
 

 
 

                                                                                            

 

            

  

 

 

 

 

COMUNICAZIONE N. 57 del 16.11.2024 
                                                                                                                                   Agli studenti 

Alle famiglie 
 

Pc 
Al personale dell’Istituto 

Bacheca  
 
Oggetto: Richiamo alla responsabilità per tutta la comunità studentesca. 
 
A seguito degli eventi degli ultimi giorni, che hanno fatto registrare episodi di assenze collettive, 
condivido, a seguire, una riflessione al fine di esortare la comunità studentesca ad un maggiore esercizio 
della responsabilità personale e solidale. 

La Scuola, pur riconoscendo l’imprescindibile libertà di manifestazione del dissenso, persegue, tra i suoi 
obiettivi prioritari, la promozione del dialogo, dei comportamenti rispettosi di sé stessi, degli altri e delle 
cose, il rafforzamento del senso di responsabilità, e dell’etica della responsabilità, il rispetto delle regole 
ecc. ecc. tutte azioni, queste, orientate a creare opportunità di crescita culturale, sociale e personale 
per gli adulti del futuro! 
 

Il Presidente della Repubblica, in occasione dell’inaugurazione dell’anno scolastico 2024 a Cagliari ha 
detto: “La scuola è movimento. Non si ferma. È una strada su cui camminare insieme, giovani e adulti. 
È palestra, innanzitutto, di vita. Per le conoscenze indispensabili che trasmette a chi la frequenta. Per i 
valori preziosi che propone: fiducia, responsabilità, dialogo, accoglienza, rispetto.  Trasmette cultura e 
conoscenza, forma professionalità e competenze, come è necessario in un mondo che reclama, sempre 
più, sapere e preparazione. La scuola educa a essere cittadini consapevoli dei propri diritti e dei propri 
doveri, sviluppa il senso di comunità, fa sperimentare la convivenza.  
 

La scuola è un percorso di convivenza, di legalità, di libertà. Libertà di pensiero, naturalmente. Ma anche 
libertà da quegli ostacoli – di natura materiale o psicologica – che impediscono la corretta maturazione 
delle coscienze. 
 

La scuola può molto, ma non può tutto. Una partecipazione attiva e positiva delle famiglie è essenziale 
nel processo educativo. Purtroppo si registrano segnali che il patto educativo tra famiglie e insegnanti 
sia a volte incrinato. Occorre ricostruirlo ovunque. Con pazienza e fiducia”.  (Dal sito web del Quirinale). 
 
L’invito del Capo dello Stato non può e non deve rimanere inascoltato! 



E’ Nostro dovere, genitori, docenti e studenti, lavorare in sinergia per orientare le azioni quotidiane di 
ciascuno all’etica delle responsabilità e, pertanto, ad ognuno chiedo un impegno concreto. 
Concludo: a norma del Regolamento disciplinare di Istituto, è bene precisare, che tale comportamento 
(l’assenza di massa dalle lezioni, senza giustificati e validi motivi) si concretizza come una mancanza ai 
doveri di diligenza dello studente e, pertanto, sanzionabile secondo quanto previsto dall’art.119 
(Tabella A.1), poiché contravviene al rispetto dei doveri e all’assunzione di responsabilità, riconosciuti 
quali elementi basilari per un sistema d’istruzione che fra i suoi compiti ha l’educazione alla democrazia 
e alla cittadinanza attiva. 
Rivolgo alla comunità studentesca un esplicito invito ad assumere, nel prosieguo, una condotta più 
responsabile, orientata a favorire e ricercare forme di dialogo e cooperazione, a praticare scelte 
consapevoli basate sull’ etica della responsabilità e sul senso di legalità, al fine di non rinunciare alla 
partecipazione assidua e proficua alla vita scolastica. 
 

Agli insegnanti, coordinatori e non, si chiede di leggere in classe e farne oggetto di riflessione condivisa, 
con annotazione sul registro elettronico. 
 
 

Il Dirigente Scolastico  

prof. ing. Massimiliano Bosco 
Firma autografa omessa ai sensi  

dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


